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DISEGNO DI LEGGE N.26/2007 DEL 23/10/2007

"RICONOSCIMENTO MASSERIE DIDATTICHE"

RELAZIONE ALLO SCHEMA DI DDL CONCERNENTE: 

"RICONOSCIMENTO DELLE MASSERIE DIDATTICHE"

Nutrirsi bene è fondamentale per la salute e la qualità della vita.

E' questo il filo conduttore dello schema di disegno di legge che con il riconoscimento della masserie didattiche ha altresì la funzione di orientare i consumi in modo consapevole e corretto Si vuole, in altri termini, stimolare la formazione di una coscienza critica svelando i possibili condizionamenti che intervengono nelle scelte di acquisto e di consumo, proponendo al contempo comportamenti alimentari corretti.

L'attività di educazione alimentare è diretta ai cittadini, con particolare attenzione al mondo della scuola..

Infatti lo schema di disegno di legge mira a:

- educare al consumo consapevole attraverso la comprensione del rapporto esistente tra i sistemi produttivi;

- promuovere i consumi alimentari e la salvaguardia dell'ambiente favorendo l'adozione di corretti comportamenti alimentari e nutrizionali attraverso la conoscenza e l'utilizzo di prodotti agroalimentari ottenuti nel rispetto della salute e dell'ambiente o legati alla tradizione e alla cultura del mondo rurale;

- promuovere la diffusione delle informazioni sugli aspetti storici, culturali, antropologici legati alle produzioni alimentari e al loro territorio di origine.

Da questa necessità prende spunto l'attività di educazione alimentare da svolgersi presso le masserie che deve fornire ai consumatori informazioni sulla qualità, sul percorso degli alimenti e sul rapporto tra alimentazione e salute. Per raggiungere questo scopo è necessario avvalersi non solo di interventi tradizionali, ma di strumenti pratici quali i laboratori, le visite in fattorie e nei luoghi di produzione.

Chi necessita di attenzioni ed informazioni in questo settore sono soprattutto i ragazzi che hanno sempre meno occasioni di vivere a diretto contatto con la natura e la campagna e di scoprire la fonte delle cose piu' elementari.. Manca, infatti, nei giovani la consapevolezza della produzione alimentare e la conoscenza della provenienza degli alimenti Per questo motivo l'Assessorato alle Risorse Agroalimentari ritiene opportuno affiancare alla tradizionale attività di produzione di materiale informativo e didattico, una serie di attività ed esperienze volte a far scoprire questo universo culturale.

E' in questo processo che si inserisce il riconoscimento delle masserie didattiche, nelle quali sarà possibile proporre un percorso teorico pratico "sul campo", a stretto contatto con la realtà dell'azienda agricola Non a caso, nella scuola, da qualche anno, l'educazione alimentare è affrontata facendo ricorso agli aspetti piu' pratici e concreti dell'alimentazione. E'certo, infatti„ che soprattutto nella fase della crescita, l'esperienza pratica gioca un ruolo molto importante nella determinazione del comportamento alimentare. E' proprio questo il motivo per cui si ritiene che le esercitazioni ed esperienze pratiche legate all'educazione alimentare non possono restare una sorta di oasi, un'occasione isolata dalla realtà dei pasti consumati ogni giorno

Pertanto è necessario che le aziende agricole che faranno parte della rete regionale delle masserie didattiche spalanchino le porte ai visitatori per illustrare l'ambiente campagna e far conoscere e assaggiare le proprie produzioni agroalimentari.

L'articolo I individua gli obiettivi della normativa che si vuole introdurre

l'articolo 2 definisce le masserie didattiche e l'articolo 3 chiarisce il ruolo e i compiti dell'operatore dell'attività didattica.

L'articolo 4 fissa i criteri per ottenere il riconoscimento con la sottoscrizione di una Carta della qualità.  Una sorta di carta di impegni che il titolare dell'azienda dovrà rispettare.

L'articolo 5 prevede i percorsi formativi che dovranno essere coerenti con gli obiettivi definiti dall'Assessorato alle risorse agroalimentari.

Gli articoli 6 e 7 disciplinano le modalità di riconoscimento, istruttoria ed iscrizione nell'Albo regionale mentre l'articolo 8 prevede la elaborazione, da parte dell'assessorato di un logo che contraddistingua tutte le masserie didattiche riconosciute. Sono previste la revoca del riconoscimento all'articolo 9 e talune forme di promozione e divulgazione atte a diffondere la conoscenza delle masserie didattiche.

L'articolo 11  prevede la norma finanziaria .

Il  riconoscimento delle masserie didattiche è subordinato alla presenza di taluni requisiti di carattere agricolo produttivo, socio-didattici, logistici e di sicurezza previsti dall'allegato 1.

L'Assessore 

Enzo Russo
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	REGIONE PUGLIA

Assessorato Risorse Agroalimentari

Settore Agricoltura 


DISEGNO LEGGE REGIONALE
RICONOSCIMENTO MASSERIE DIDATTICHE
ART. 1
(Obiettivi)

Le Masserie Didattiche della Regione Puglia costituiscono un circuito di elezione di aziende agroalimentari e agrituristiche che si impegnano, oltre che nell’attività produttiva tradizionale, anche nell’attività didattico-formativa, valorizzando la figura dell’imprenditore agricolo e creando una fonte aggiuntiva di reddito attraverso la diffusione d'informazioni in materia di produzioni, consumi e sugli aspetti storici, culturali, antropologici legati al territorio.

Articolo 2

(Definizione)

Le Masserie Didattiche della Regione Puglia sono aziende agricole, come definite nella normativa vigente, singole o associate nella forma di A.T.S.. Le stesse si impegnano nell’educazione del pubblico, ed in particolare, nell’accoglienza e nell’educazione di gruppi scolastici e di individui, sia nelle loro attività scolastiche che extrascolastiche, nell’ambito:

1. della conoscenza dell’attività agricola, dei cicli produttivi, della stagionalità dei prodotti, della vita e della biodiversità animale e vegetale;

2. della conoscenza dei sistemi agricoli di produzione: biologica, integrata o ecocompatibile al fine di realizzare un’agricoltura sostenibile;

3. delle conoscenze delle qualità salutistiche e nutrizionali delle produzioni;

4. della conoscenza degli aspetti storici, culturali, antropologici legati alle produzioni alimentari e al loro territorio;

5. di una sana e corretta alimentazione.

Articolo 3

(Operatore attività didattica)

L’Operatore dell’attività didattica dovrà svolgere, nell’ambito dell’azienda agricola in cui opera, attività di accoglienza e informazione del percorso didattico scelto dalla stessa azienda, conformemente a quanto indicato nella carta della qualità.

1. L’Operatore può essere lo stesso titolare della azienda agricola o un soggetto da lui specificatamente indicato;

2. l’Operatore dovrà conseguire una formazione didattico-metodologica partecipando a corsi abilitanti, organizzati o riconosciuti dall’Assessorato alle Risorse Agroalimentari, di almeno n.90 ore e a corsi periodici di aggiornamento di almeno n.30 ore;

3. saranno ritenute valide esperienze formative di settore purchè riconosciute da enti pubblici sino al raggiungimento del fabbisogno formativo-abilitante.

Articolo 4

(Carta della qualità)

Il Titolare della azienda agricola (legale rappresentante), al fine di ottenere il riconoscimento, dovrà sottoscrivere la “Carta della Qualità”, una carta di impegni che dovrà contenere:

1. indicazione dell’Operatore dell’attività didattica;

2. percorso didattico-divulgativo su tematiche ben definite (es.dall’uva al vino, dall’oliva all’olio, la fattoria degli animali, la via del latte, ecc.), laboratori di produzione e del gusto, attività di ricerca storica sui prodotti e sui processi legati al territorio;

3. attività di pubblicizzazione del progetto (inserti sulla stampa e televisione, pubblicità, conferenza stampa, seminari, tavole rotonde, ecc.);

4. schede di valutazione sull’attività svolta in masseria, da somministrare agli ospiti.

Articolo 5

(Percorso didattico)

I Percorsi didattici nelle masserie dovranno essere coerenti con gli obiettivi definiti dall’Assessorato alle Risorse Agroalimentari, per la promozione dei consumi legati al territorio e l'educazione alimentare.

Articolo 6

(Domanda di riconoscimento, istruttoria e di iscrizione nell’Albo regionale)

L’istanza di riconoscimento e di iscrizione nell’albo regionale delle Masserie Didattiche (di cui all’art. 7) dovrà essere presentata alla Regione Puglia – Assessorato Risorse Agroalimentari, dal titolare dell’azienda agricola. Essa dovrà comporsi della domanda e degli allegati di seguito specificati.

La domanda dovrà contenere l’esatta indicazione di:

1. ragione sociale;

2. legale rappresentante;

3. codice fiscale e Partita IVA;

4. numero di iscrizione nel registro delle imprese agricole  della CCIAA; 

5. indicazione dell’agro in cui ricade il corpo aziendale e degli agri in cui ricadono eventuali altre particelle aziendali;

6. recapito telefonico ed eventuale indirizzo Internet e di posta elettronica.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

1. certificato camerale di iscrizione nel registro delle imprese agricole;

2. carta della qualità, di cui all’art.4;

3. documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti fissati dall’allegato n.1;

4. copia del documento di affidamento dell’incarico di operatore dell’attività didattica, qualora questo non coincida con il titolare dell’azienda agricola;

5. istanza di partecipazione dell’operatore dell’attività didattica ai corsi di formazione di cui all’art.3, comma 2 o attestazione di conseguita formazione didattico-metodologica di cui all’art.3, comma 3;

6. dichiarazione di adesione ad eventuali iniziative di natura didattico-divulgativa promosse o realizzate dall’Assessorato alle Risorse agroalimentari.
L’Ufficio regionale competente può richiedere, in fase istruttoria, ulteriori documenti ed effettuare controlli, presso la sede dell’Azienda, se ritenuti necessari.

Il procedimento di iscrizione nell’Albo, di cui all’art. 8, deve concludersi entro 90 giorni dal ricevimento della domanda.

Il provvedimento di riconoscimento dovrà essere pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell'art. 6 della l.r. 13/93. 

Ogni modificazione, rispetto ai dati contenuti nell’iscrizione iniziale, deve essere comunicata alla Regione Puglia – Assessorato Risorse Agroalimentari, allegando gli eventuali documenti probanti.

Articolo 7

(Albo regionale delle Masserie Didattiche)

E’ istituito l’Albo regionale delle masserie didattiche ed è tenuto presso l’Assessorato regionale alle Risorse Agroalimentari.

All’Albo sono iscritte le aziende che sono state riconosciute con l’emanazione del provvedimento di riconoscimento.

Le Masserie Didattiche sono identificate con un numero progressivo di iscrizione.

Il Dirigente del Settore Agricoltura provvede, con propri atti formali:

· all’iscrizione delle Masserie Didattiche in possesso dei requisiti previsti e riconosciute e al controllo periodico delle stesse;

· all’aggiornamento biennale dei dati riferiti alle Masserie Didattiche iscritte;

· alla cancellazione delle Masserie Didattiche dall’albo.

Detti atti saranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/93.

L’Albo regionale delle Masserie Didattiche potrà essere consultato on-line.

Articolo 8

(Logo delle Masserie Didattiche)

L’Assessorato alle Risorse Agroalimentari provvede a elaborare un logo che contraddistingua tutte le masserie didattiche riconosciute; il logo sarà riportato su tutto il materiale pubblicitario, illustrativo e segnaletico.

Articolo 9

(Revoca del riconoscimento)

Il riconoscimento delle Masserie Didattiche può essere revocato:

1. qualora siano state compiute ripetute e gravi infrazioni alle norme comunitarie, nazionali e regionali;

2. qualora i requisiti per il riconoscimento previsti dalla presente legge non siano più soddisfatti;

3. qualora il riconoscimento sia fondato su indicazioni erronee o sia stato ottenuto in modo irregolare;

4. qualora il riconoscimento sia fondato su dichiarazioni mendaci;

5. sulla base di istanza da parte del titolare dell’azienda agricola.
Nell'ipotesi di cui ai punti 1, 2 e 3, l'Assessorato Regionale alle Risorse Agroalimentari diffida la “Masseria” a regolarizzare la propria posizione per conservare l’iscrizione all’albo delle Masserie Didattiche di cui all’art.7. Decorsi trenta giorni dalla diffida, adotta formale e motivato atto di revoca del riconoscimento.

Nell’ipotesi di cui al punto n.4, l’Assessorato Regionale alle Risorse Agroalimentari revoca d’ufficio il riconoscimento con segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente.

Con l’atto di revoca del riconoscimento, le Masserie Didattiche sono cancellate dall'albo regionale di cui al precedente art. 7.

I decreti di motivata revoca del riconoscimento sono notificati agli interessati entro quindici giorni dalla loro emanazione.

Articolo 10

(Promozione e divulgazione delle Masserie Didattiche)

L’Assessorato alle Risorse Agroalimentari, coerentemente con il proprio programma di divulgazione e promozione e d’intesa con l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) della Regione, provvede a diffondere la conoscenza delle masserie didattiche.

Articolo 11

(Norma finanziaria)

Il presente schema di legge non rientra nella fattispecie di cui all’art. 34 della Legge regionale n. 28/2001.
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ALLEGATO N.1 Art. 6

DISEGNO LEGGE REGIONALE
RICONOSCIMENTO MASSERIE DIDATTICHE

A) REQUISITI AGRICOLO PRODUTTIVI

Almeno n.3 dei requisiti di cui almeno n.2 di quelli ai punti n.1, 2 e 3:

1. Ordinamento produttivo misto all’interno delle specie vegetali e/o animali;

2. Presenza di tecniche di coltivazione legate al metodo di produzione biologico o integrato;

3. Realizzazione di particolari filiere di prodotto in azienda;

4.  Proposizione di tradizioni locali nei processi produttivi, nelle pratiche e/o nei prodotti;

5. Integrazione con il territorio dal punto di vista produttivo e socio culturale.

B) REQUISITI SOCIO – DIDATTICI

Tutti i seguenti requisiti:

1. Partecipazione a specifici corsi di formazione da parte dell’operatore  dell’attività didattica di cui all’art.3;

2. Capacità di accoglienza adeguata in relazione al percorso didattico che si intende proporre, agli spazi aziendali e al personale in azienda;

3. Fornitura di materiale didattico-informativo prima e/o durante lo svolgimento dell’attività prevista;

4. Disponibilità di confronto con gli insegnanti per definire obiettivi e programmi;

5. Offerta agli ospiti di un ricordo della masseria.

C) REQUISITI LOGISTICI

1. Presenza di locali coperti atti ad accogliere almeno n.40 persone per lo svolgimento delle attività e dotati di servizi igienici idonei in relazione alla capienza dei locali;
2. Presenza di aree delimitate per lo svolgimento delle attività e aree  destinate al  parcheggio;

3. Tenuta di un registro delle attività svolte e degli ospiti;

D) REQUISITI DI SICUREZZA
E’ fondamentale il rispetto delle norme sanitarie e di sicurezza vigenti in materia. 
In particolare è obbligatorio:

1. La stipula di un’assicurazione di responsabilità civile per danni a terzi;

2. La presenza di una cassetta di pronto soccorso;

3. La segnalazione delle aree a rischio.
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